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CAMPOBASSO. Torna oggi in
edicola il Settimanale del Molise.
Questo il sommario delle principali
notizie pubblicate sul settimanale:
Primo Piano: Il Molise, le elezio-
ni , il trauma necessario. . . di Pie-
tro Colagiovanni.  Siamo all’antivi-
gilia della tornata elettorale regio-
nale. Ci avviamo infatti al voto la
prossima settimana quasi con un
senso di liberazione. Sinora la cam-
pagna elettorale, fiacca e poco ecci-
tante, non ha comportato grosse
sorprese.
Occhio che uccide: La vera sto-

ria del “ candidato più furbo del
mondo ”. Si tratta forse di una sto-
ria minore visto che il candidato tra
i 370 presenti oggi nel Molise non
è tra quelli più in vista (ed ha pure
pochi voti).
Arena Politica: “ Non ci si im-
provvisa amministratori pubblici
”. Parla Antonio Chieffo , candida-
to con la lista Grande Sud
“Il futuro di questo territorio è
nelle mani del prossimo Gover-
no”. Parla Nicola Romagnuolo,
candidato Consigliere per Progetto
Molise

“ Sviluppare le imprese per svilup-
pare il territorio ”. Parla Graziano
D’Agostino candidato Consigliere
AdC
“La società è sana se si fonda sul-
la solidarietà. Parla Michele Petra-
roria, candidato Consigliere per il
PD
“Il voto non ha colore: contano le
idee. Par la Antonio Federico, can-
didato al la Presidenza della Regio-
ne con il Movimento Cinque Stelle
“La donna, i giovani , il sociale al
centro del mio impegno”. Parla
Anna Aurisano, candidata per Pro-

getto Molise alle prossime elezioni
regionali
“La mia è una passione unita alla
voglia di fare”. Parla Ennio De Fe-
lice, candidato AdC alle regionali
2011. 
“Il mio lavoro al servizio della
gente”. Parla Luigi Velardi , candi-
dato con la lista UdC per Iorio Pre-
sidente
“E’ ora di cambiare”. Parla Nunzia
Lattanzio, candidata con la lista
Progetto Molise
Osservatorio Immobiliare: Mer-
cato immobiliare : il futuro è solo

“WeB” ? a  cura di Dina d ’ Ono-
frio
Riccia: Le strade interpoderali
di riccia saranno finalmente si-
stemate. La Regione da il nullaosta
per l’avvio lavori - “Approvato il
progetto dalla Regione Molise, si-
stemeremo le strade più presto”,
parla l’Assessore all’Energia Giu-
seppe Zingarelli
Alto Molise: Completati i lavori
sulla strada statale 158
Unione Europea: 2070 l’anno in
cui il clima si modificherà anche
se solo attraverso un video gioco
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CAMPOBASSO. Dieci anni di re-
clusione: questa la richiesta del
procuratore Armando D’Alterio
nei confronti del matesino accusa-
to di aver gettato l’amico dal pon-
te. Ieri, dinanzi al gup Falcione (e
rigorosamente a porte chiuse) c’è
stata la requisitoria del pm e l’ar-
ringa degli avvocati (Maria Assun-
ta Baranello difende l’imputato
mentre Stefano Sabatini – ieri so-
stituito da demetrio Rivellino –

rappresenta gli interessi della ‘vit-
tima’). Come detto il procuratore
D’Alterio ha chiesto al giudice
Falcione una condanna esemplare,
a dieci anni di reclusione. L’avvo-
cato Baranello invece ha chiesto
che il reato, da tentato omicidio,
sia derubricato a lesioni. Il giudice,
al termine delle richieste, ha ag-
giornato l’udienza al prossimo 22
novembre quando, dopo le even-
tuali repliche, ci sarà la lettura del-

la sentenza. La vicenda ‘contesta-
ta’ è accaduta nell’inverno del
2005. I due ‘amici’ si recarono in
un locale nei pressi di Bojano. Per
bere qualcosa e trascorrere qualche
ora all’insegna della spensieratez-
za.  Durante la serata al bar però
qualcosa è andato storto. I due
hanno avuto uno screzio. Sono for-
se volate parole grosse.  I ragazzi
poi escono dal locale. L’imputato
invita l’amico a salire in auto.

Raggiungono il Ponte Quirino (in
territorio di Campochiaro). L’im-
putato ferma la vettura. I due scen-
dono. Forse nasce una nuova di-
scussione. Anche questa volta vo-

lano parole grosse.
Poi, stando alle ac-
cuse, dalle parole si
passa ai fatti. Per gli
inquirenti infatti
l’imputato ha affer-
rato l’amico e l’ha
gettato giù dal pon-
te. La ‘vittima’ pre-
cipita per 10 metri
prima di toccare il
suolo. Fortunata-
mente l’impatto è
stato attutito dai nu-
merosi arbusti e così
il giovane si salvò

(riportando comunque diverse frat-
ture). Quando si riprese, fu proprio
lui a denunciare l’amico. E così
scattarono le indagini.  

Cos.San.
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Gettò l’amico dal ponte, il pm
chiede 10 anni di reclusione

CAMPOBASSO. E’ stato assolto,
perché il fatto non sussiste, un dipen-
dente comunale (difeso dall’avvocato
Mariano Prencipe) accusato di pecula-
to e accesso abusivo al sistema infor-
matico. In sostanza il dipendente, stan-
do alle accuse, durante l’orario di la-
voro si collegava via internet anche a
siti ‘non istituzionali’ (nello specifico
a siti pornografici anche se in merito a
questa contestazione non è mai stato
effettuato nessun accertamento tecni-
co). L’indagine ha preso il via dopo un
esposto presentato da un suo superio-
re. E così ha preso il via l’attività inve-
stigativa. L’uomo è stato formalmente
indagato e per lui è stato chiesto il rin-
vio a giudizio. Ieri, dinanzi al gup Fal-
cione, si è svolta l’udienza prelimina-
re e il giudice ha assolto ‘perché il fat-
to non sussiste’ il dipendente comuna-
le. 

Dipendente comunale
accusato di guardare

siti porno, assolto
perchè il fatto non sussiste

CAMPOBASSO. Illustrare ai nuovi studenti co-
me si vive l’Ateneo e alleggerire il loro impatto
con la realtà universitaria. E’ con questi obiettivi
che l’Ateneo del Molise ha organizzato anche
quest’anno la ‘Giornata della Matricola’, tradi-
zionale evento di benvenuto per i neo immatrico-
lati, che, di fatto, ‘apre’ anche la stagione 2011,
anticipando perfino l’inaugurazione dell’anno ac-
cademico, che ci sarà solo lunedì.
Un vero e proprio ‘debutto in società’ per le neo
matricole dell’Unimol che oggi, a partire dalle
ore 8.30, nell’aula magna di Ateneo e in video
streaming con le altre sedi di Campobasso, Iser-
nia e Termoli, riceveranno un caloroso benvenuto
dal rettore Giovanni Cannata, dal Presidente del
Consiglio degli Studenti Rodolfo Fiorella e dal
prof. Giuseppe Pardini, docente di Storia contem-
poranea, nonché delegato del rettore all’orienta-
mento.
Ai nuovi studenti saranno illustrati i benefici del-
la vita universitaria, i servizi offerti dall’Unimol,
l’organizzazione didattica dei corsi di laurea, il
funzionamento delle strutture – ad es. le bibliote-

che – e le attività ricreativo-culturali e sportive
praticate all’interno dell’ateneo.
Ma non è tutto. In questa giornata, infatti, l’Ate-
neo ha voluto lanciare un messaggio forte e chia-

ro ai nuovi arrivati, consegnando dei premi di lau-
rea e di merito ad oltre cento giovani che si sono
particolarmente distinti durante la loro carriera
universitaria. “E’ sempre più determinante per

una Istituzione universitaria valorizza-
re il merito e le elevate capacità” – si
legge in una nota dell’ateneo – “ed è
con tale consapevolezza che il Prof.
Cannata ha voluto premiare gli studen-
ti proprio durante la giornata della ma-
tricola in un simbolico ponte tempora-
le in grado di “collegare” queste diver-
se sponde di generazioni di studenti:
quelli che iniziano ad affacciarsi al
mondo accademico, che lo stanno vi-
vendo tutt’ora e quelli che sono già in-
seriti nel tessuto sociale e lavorativo.
In chiusura di giornata, poi, sarà som-
ministrato ai ragazzi anche un test atti-
tudinale (della durata di 60 minuti) che
consentirà all’ateneo una più efficace
programmazione dell’attività didattica. 

VinCa

Unimol, è la giornata della matricola
L’Ateneo accoglie i nuovi iscritti con consigli, informazioni e... test attitudinali

CAMPOBASSO. L’Anppe,
l’associazione nazionale che
racchiude i pensionati della
polizia penitenziaria, ha aper-
to ieri pomeriggio una sede a
Campobasso, festeggiando
così il decimo anno di attività. 
In Molise l’Anppe annovera
già 178 iscritti. Nel panorama
nazionale può essere conside-
rata l’associazione più impor-
tante per i pensionati della ca-

tegoria. 
L’inaugurazione della sede è
stata fortemente da Pasquale
Iannacone, agente penitenzia-
rio a riposo e da Aldo Di Gia-
como, consigliere nazionale
del Sappe. 
L’associazione ha deciso di
intitolare la sede di Corso Vit-
torio Emanuele a Enzo Cioc-
ca, un sovrintende prematura-
mente scomparso, ben voluto

da chiunque lo abbia cono-
sciuto. 
Alla cerimonia hanno parteci-
pato numerose autorità milita-
ri. Presente anche Bruna Bru-
netti, provveditore dell’ammi-
nistrazione penitenziaria per
Abruzzo e Molise, il nuovo
comandante del carcere di via
Cavour, Luigi Ardini, la diret-
trice dell’istituto penitenzia-
rio campobassano, Armanda
Rossi. 
Particolarmente apprezzato
l’intervento del generale Lio-
nello Pascone, coordinatore
generale dell’Anppe, che ha
rimarcato l’importanza di
avere un Molise un centro
d’aggregazione per gli agenti
in pensione o in congedo, ma
che può divenire un luogo
d’incontro anche per gli agen-
ti in servizio.  

Pensionati della polizia penitenziaria,
l’associazione inaugura una sede nel capoluogo

La cerimonia di ieri pomeriggio

‘Grado superiore’, cerimonia alla caserma Frate
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CAMPOBASSO. Nel corso di una sobria cerimonia, svoltasi nel salone di rappresentanza della
Caserma M.O.V.M. “E. Frate”, sede del Comando Legione Carabinieri Molise, alla presenza del
personale del quadro permanente, il Comandante della Legione Carabinieri, Generale di Brigata
Gianfranco Rastelli, ha proceduto, nella mattinata odierna, alla consegna dei gradi di Appuntato
e Carabiniere Scelto ai sottonotati militari promossi al grado superiore: CAR.SC. Giuseppe Bar-
rasso – Stazione Carabinieri di Gambatesa; CAR.SC. Aldo De Gregorio – NORM Compagnia
Carabinieri di Campobasso; CAR.SC. Giovanni Padovano – Stazione Carabinieri di Venafro;
CAR.SC. Massimiliano Petescia – Stazione Carabinieri di Bojano; CAR.SC. Massimo Santanto-
nio – Stazione Carabinieri di Frosolone; CAR.SC. Massimo Santoro – Stazione Carabinieri di
Macchiagodena; CAR:SC. Maurizio Savelli - Stazione Carabinieri di Bagnoli del Trigno; CAR.
Luca Bove – Stazione Carabinieri di Montefalcone del Sannio; CAR. Antonella Perrone – Sta-
zione Carabinieri di Isernia; CAR. Andrea Risi – NORM della Compagnia Carabinieri di Agno-
ne.

I militari promossi


